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Disponibilità di Andreotti, Fanfani, La Malfa, Colombo 

Voto segreto: proposta Pei 
Consensi nella maggioranza 

Gesto tempestivo 
situazione aperta 

L a dichiarazione di disponibilità del Pei per una 
convergenza ampia in tema di voto segreto la 
quale affermi I obbligo dello scrutinio palese 
per le decisioni in materia finanziaria e sulle 

^H^gm leggi di spesa conferma una linea di confron 
to che il Pei ha sempre sostenuto e valorizza i 

pronunciamenti sempre più ampi nelle stesse file della 
maggioranza per una soluzione equilibrata e giusta Le 
reazioni ad essa dimostrano che la situazione e tutt altro 
che bloccata Vasti settori democristiani (compresi due 
autorevoli membri del governo) e il segretario del Pn 
esprimono posizioni consonanti con quella del Pei Espo 
nenti di partiti laici ne devono riconoscere il valore positi 
vo pur richiamando un supposto «ritardo» che in effetti 
non esiste poiché non è ancora conclusa la discussione 
generale in aula non è definito il testo su cui votare e 
soprattutto nulla può preordinare o compromettere il 
libero pronunciamento dei deputati Solo il vicesegretario 
del Psi 1 ha definita «arretrata* perche tiene fermo il diritto 
al voto segreto in materia elettorale e costituzionale Ma 
proprio la pretesa di abbattere una riserva di libertà in tali 
materie ha turbato molti parlamentari della De e dei partiti 
minori L oltranzismo e quindi rivolto anzitutto contro 
questa parte della maggioranza Con quali conseguenze7 

In campo e una nuova proposta del Pei che scuote 
la maggioranza voto palese sulla materia finanzia­
ria e sulle leggi di spesa, possibilità di ricorrere al 
voto segreto sui diritti dei cittadini, t'assetto costi­
tuzionale l ordinamento politico Per il recupero 
del confronto si pronunciano leader de come An­
dreotti Colombo, Donat Cattm, Fanfani, Piccoli 
Disponibile La Malfa Ma da Martelli arriva un no 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA La dichiarazione 
di Achille Occhetto rompe la 
lensione alimentata a Monte 
citorio dai nuovi tentativi della 
maggioranza di imporre que 
sto o quel marchingegno per 
impedire un confronto libero 
in aula sul volo segreto E un 
coro da parte dei laici «E ime 
ressante ma arriva troppo tar 
di» Ma questa rischia di esse 
re una confessione di impo 
lenza una conferma che la 
formuletta dell accordo di go 
verno sta stravolgendo I mte 
ro confronto istituzionale La 
proposta comunista non è che 
la coerente proiezione di 
quella linea riformatrice «Vo 
gliamo - ricorda Occhetto -
maggiore funzionalità dei la 
von parlamentan più efficaci 
poteri del Parlamento garan 
zie certe per tutti 1 parlamen 

tari per le maggioranze e per 
le minoranze» Una «soluzio 
ne giusta* non può certo an 
dare a scapito della «facoltà 
del Parlamento e dei parla 
mentan di usufruire di tutte le 
norme che ne tutelino la liber 
la e la responsabilità verso gli 
elettori la nazione e la demo 
crazia» Dunque voto palese 
sulla materia finanziaria e sul 
le leggi di spesa ma preser 
vando la possibilità di ricorre 
re al voto segreto per i diritti 
dei cittadini l assetto costitu 
zionale 1 ordinamento potiti 
co Per Occhetto è la strada 
che non solo «nsolve bene la 
questione del voto segreto* 
ma dice «con chiarezza che te 
necessarie riforme istituziona 

li e ancor più te «regole del 
gioco» non possono essere 
considerate come occasioni 
per atti di prepotenza e di ar 
roganza» Cadranno le «ehm 
sure pregiudiziali»7 II repub 
blicano La Malfa il socialde 
mocratico Cangila il liberate 
Battistuzzi sembrano dire 
vorremmo ma non dipende 
da noi È da Martelli che arriva 
un vero e proprio veto II vice 
segretario socialista definisce 
«aberranti» anche certe prese 
di posizione de Specialmente 
di Andreotti It quale però in 
contra De Mita e gli dice «Stai 
attento al cappio di Craxi* 
Nella De s e aperta una vora 
cine dopo 1-orlam Rognoni e 
Bianco per il recupe o del 
dialogo si pronunciano pure 
Colombo Fanfani Donat Cat 
tin Piccoli Con la proposta 
del Pei - rileva 1 indipendente 
di sinistra Bassanini - «esiste 
ormai una soluzione larga 
mente maggiontana» «Un fat 
to di grande rilievo* dice il 

Pruppo radicale che chiede al 
si «Proprio ora che il Pei si 

muove finalmente in direzio­
ne «anticonsociativa* perche 
lo si vuole spingere nella dire 
zione opposta7» 

FRASCA POLARA E GEREMICCA A PAGINA 3 

Stroncato da collasso cardiaco 
Non lascia eredi nella Csu 

Morto Strauss 
il «re» 
della Baviera 

Franz Josef Strauss, leader del partito cristiano sociale 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 9 

Nubifragio 
in Francia 
Sette morti 
aNimes 

Nimes è isolata sette vittime contate fino a ieri sera, deci­
ne di feriti centinaia di evacuati strade d accesso blocca 
te interrotte le linee ferroviarie e quelle telefoniche que 
sto il bilancio provvisoria di un diluvio senza precedenti 
abbattutosi ieri sulla città francese nell arco di sole tre ore 
Nei quartieri della parte bassa I acqua scorre come un 
fiume profondo in alcuni punti anche un paio di metri 

» PAGINA 9 

«7 aprile»: 
oggi la sentenza 
della Corte 
di cassazione 

È arrivato In Cassazione II 
processo «7 aprile» Icrldu 
rame un Interminabile se­
duta il sostituto pg nella 
sua requisitoria ha chiesto 
la conferma della semenza 
d appello 12 anni per Toni 
Negri 9 anni per Oreste 

Scalzate 7 anni per Egidio Monfardin e Oreste Strano, 
assoluzione per insufficienza di prove per Emilio Vesce e 
per Luciano Ferrari Bravo Per oggi è prevista la sentenza 
della prima sezione penale della Corte di cassazione 

A PAGINA 4 

Comincia 
il processo 
per la strage 
di Natale 

Comincia oggi a Firenze II 
processo per la strage sul 
rapido Napoli Milano del 
23 dicembre 1984 alla 
sbarra il capomafia Pippo 
Calò e il boss napoletano 
Miss! insieme al loro uomi-

" • • • • • " • • • • • • • • • • • • ni Ieri il Tg2 ha Intervistato 
a Francoforte Friedrich Schaudm il tecnico che costruì il 
telecomando utilizzato per far esplodere a distanza la 
bomba sul treno Schaudm, scomparso dal soggiorno ob­
bligato, nega di aver mai saputo a che cosa servissero i 
congegni commissionatigli dal mafiosi A PAGINA f 

Bus termi 
contro i tagli 
Ma l'Italia 
non va in tilt 

Autobus e metrò tutti fermi 
ieri dalle 9 alle 12 187% 
degli autoferrotranvieri ha 
aderito allo sciopero prò 
clamato da Cgil Cisl Uil 
contro I tagli della Finanzia-
ria al trasporto pubblico e 

^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ™ " * " " per chiedere una riforma 
complessiva del settore Ma nelle città non e è stato caos. 
Ad eccezione di Napoli che è andata più in tilt del solita 
nonostante che vari autobus circolassero In tutto il resto 
d Italia non si sono registrale particolari difficoltà. Il gover­
no tace ancora. A PAGINA 1 1 

Cile: domani 
si vota 
Un giovane 
ucciso 

Domani si vola in Cile A 24 ore dal referendum sale la tensione 
Un operaio e stato ucciso dai carabineros a conclusione dell o 
ceanica manifestazione per il no 1 coordinatori del comitato 
per il no hanno rivolto un appello alla popolazione perche non 
accetti provocazioni da parte degli agenti per il si «Abbiamo 
ragione di credere che tenteranno di creare un clima di scontro 
per ostacolare una diffusione corretta dei risultati elettorali* Gli 
Usa hanno diffidato Pinochet dal manipolare o annullare il 
referendum giocando la carta di improvvisi black out elettrici 
Voci di una possibile cancellazione del referendum sono circo 
late negli ambienti dell opposizione cilena e gli Usa non hanno 
voluto sottovalutarle A pAG)NA 8 

Antonino Calderone al maxiprocesso-ter 

«Non parto, ho paura» 
Il pentito chiede aiuto 
«Non parlo più Non mi sento abbastanza protet­
to» Antonino Calderone, l'ultimo pentito di Cosa 
nostra, ha fatto scena muta ieri mattina al maxipro­
cesso di Palermo Ha confermato ai giudici quanto 
ha dichiarato in istruttoria ma non ha voluto ag­
giungere nulla di più Chiede di essere sorvegliato 
dal nucleo centrale anticrimine di Roma e non 
vuole stare all'Ucciardone 

SILVIA FERRARIS 

i PALERMO «Signor pre curo E1 uomo che nel mar 
sidente confermo quanto 
ho già dichiarato in istrutto 
ria ma non parlo più Non 
mi sento abbastanza protei 
lo Chiedo scusa alla Corte 
ma vi racconterò qualco 
s altro non appena sarò più 
tranquillo» Con la perento 
ria dichiarazione del pentito 
Antonino Calderone e ini 
ziata cosi e si e subito con 
elusa la seduta del maxi 
processo nell aula bunker 
di Palermo Lana che tira in 
questi giorni nel capoluogo 
siciliano non lo fa sentire si 

zo scorso accetto di colla 
borare con i giudici rac 
contando dall interno affari 
e delitti interessi e compii 
cita tra mafia politica e 
massoneria tracciando una 
mappa di Cosa nostra ag 
giornata ali 83 ora tace 
Lex capomafia catanese 
con le sue rivelazione per 
mise 160 arresti e fece tre 
mare uomini politici del ca 

libro di Salvo Lima eurode 
putato de e di Aristide Gun 
nella allora ministro repub 
blicano 

Ma ora e e qualcosa che 
non va E I ultima catena di 
delitti ne e forse la causa 
Calderone vuole essere sor 
vegliato dal Nucleo speciale 
anticrimine di Roma anzi 
che dagli agenti di custodia 
dell Ucciardone non vuole 
restare a Palermo ne man 
giare ì pasti preparati nel 
carcere chiede maggior 
protezione per la moglie e il 
figlio perche temo per la 
loro vita Solo una volta ol 
tenute queste garanzie par 
lera nel) aula bunker II pre 
sidente della Corte Prinzi 
valli non ha potuto far altro 
che inoltrare queste nchie 
ste al ministero di Grazia e 
giustizia e aggiornare la se 
duta a domani 

A PAGINA 5 

Arrestato a Roma dopo due conflitti a fuoco 

Uccide suocero e cognato 
poi spam tra la folla 
Ha ucciso il suocero e i) cognato, ha ferito la suocera lavori precari Una vita d Inter* 
e ha tentato di uccidere la moglie Poi è fuggito, no Continue lui discussioni 
ingaggiando un conflitto a fuoco con polizia e carabi- interminabili e violente Poi 
meri durante il quale sono state ferite due persone d u e mes i 'a era nata Moma 
Fausto Ferrari, 27 anni, esasperato per la separazione Ma è P">pno a questo punto 
dalla moglie e c o n il terrore, di dover rinunciare alla c h e Marma d e c i d e dl c h l e d e 

figlia, ha fatto una strage E stato catturato mentre re '' djv o r z '° ^U0Je ,ornare a 

cercava un ascia per uccidere ancora ^ ^ P e r ' l m a r " ° 
r un colpo dunssimo Esaspera 

to da quella decisione osses 
stonato dall idea di dover per 
dere per sempre la figlia pri­
ma ha implorato poi ha mi 
nacoato infine ha ucciso Ieri 
mattina alle 9 e 30 Fausto 
Ferrari ha lasciato la figlia dal 
la madre e si è presentato dai 
suocen nella casa di Fontana 
di Papa ai Castelli Romani 
Forse sotto l effetto di una do 
se di cocaina ha iniziato una 
discussione furibonda con il 
suocero e il cognato Poi ha 
tirato fuon il fucile a canne 
mozze ed ha sparato 

MAURIZIO FORTUNA 

• • ROMA Ha sparato due 
colpi contro i «responsabili» 
della sua cnsi familiare Per 
ucciderli II suocero Pasquale 
Musohno 62 anni e il cogna 
to Marcello di 30 sono morti 
su) colpo Poi 1 omicida Fau 
sto Ferrari 27 anni ha cerca 
to di uccidere la moglie che 
per salvarsi si e gettata sul ter 
razzo sottostante Infine ha 
aperto il fuoco contro la suo­
cera Albina ferendola di stn 
scio ad una gamba Poi è fug 
gito sparando ali impazzata e 
rubando pnma una «Vespa» 

poi un furgone Dopo due vio 
lentissimi conflitti a fuoco con 
polizia e carabmien durante i 
quali sono state lente due per 
sone e stato catturato Leg 
germente fento ad una gam 
ba è stato portato ali ospeda 
le di Apnlia dov è piantonato 
Fausto Ferrari aveva sposato 
Manna Musolino alcuni mesi 
fa Contro il parere dei genito­
ri di lei Tutti e due tossicodi­
pendenti tiravano avanti con 

A PAGINA 7 

«Dentro la notizia» è andato in onda per la prima volta su Retequattro 

«E quella sarebbe la concorrenza?» 
Così la Rai liquida il tg di Berlusconi 
Ore 19 di lunedi 3 ottobre su Retequattro debutta il 
quasi tg di Berlusconi Quasi tg perche lo mandano 
in onda 20 30 minuti dopo averlo registrato Lo 
«scoop» ce (Mike Bongiorno insignito da Vittorio 
Emanuele dell ordine di cavaliere del regno) ma non 
mitiga accentua il senso di delusione In Rai i diretto 
ri dei tg commentano « Sembrano spezzoni di antichi 
telegiornali nostri con in più il fastidio degli spot» 

ANTONIO ZOLLO 

tm ROMA II titolo medesi 
mo prescelto - «Dentro la no 
tizia» - aveva il sapore di un 
pegno dato scrutare indaga 
re raccontare spiegare fare 
insomma quel che la Rai fa 
con sempre maggiore avari 
zia In quanto ali alibi della 
mancanza di diretta non 
scherziamo alcune delle cose 
migl ori che si vedono in tv 
dal punto di vista dell appro 
fondimento giornalistico so 
no reg strale e con molto anti 

cipo vengono meglio Inoltre 
Berlusconi d spone di una sua 
«diretta utilizzando il satelli 
te è in grado di mandare in 
onda con uno scarto di pochi 
minuti quel che ha appena re 
gistrato 

Sia come sia li setnograf a 
di Dentro la notiza annun 
ciava scintille schermi con 
solle di regia e giornalisti dap 
pertutto arredamento Hi 
tech» Ma 1 illusione (o la spe 
ranza) è durata pochi secon 
di ecco la sfilata di mezzibu 

st per quanto nobili e carchi 
di gloria Guglielmo Zucconi 
Paolo Ganmberti Francesco 
Damato Gianni Brera ecco il 
riassunto della giornata le im 
mag ni d Bordin e Dorando 
Petn già viste una inf nita di 
volte nelle 24 ore precedenti 
nessun servizio esterno ma in 
compenso gli spot ogni 5 mi 
nuti 

Lhanno visto in Rai i diretti 
interessati e che cosa ne pen 
sano7 Alessandro Curzi subì 
sce 1 impatto del tg berlusco 
mano perche Dentro la noti 
zia \a in contemporanea con 
il suo Tg3 Avevo due televi 
son davanti li ho visti assie 
me Pr ma pensavo che da ieri 
sera avrei a\uto un concor 
rente in p u Ora dico che que 
sto concorrente non esiste 
Spero d averlo presto La 
pubbl e ta ha un effetto deva 
stante petjg o che nu firn-
Alberto La Volpe direttore 
delTg2 non ha potuto vedere 
che un brandello f naie del 
neonato d Berlusconi Ne ho 

parlato con i colleghi mi sono 
fatto raccontare mi hanno 
detto che i commenti sono 
più lunghi delle notizie che 
con questa concorrenza la Rai 
si rivaluta che sembrava di 
vedere un vecchio cinegiorna 
le la Settimana Incom » 
Deluso anche Nuccio Fava 
direttore del Tgl «Mi pare 
una cosa che non ci aiuta a 
trovare idee nuove Apprezzo 
lo sforzo di andare dentro la 
notizia ma a noi e sembrato 
che ci passassero davanti agli 
occhi cose già viste Intendia 
moci sempre meglio di altre 
scemenze che le tv private ci 
ammann scono io poi I ho vi 
sto mentre facevo la mia edi 
zione delle 20 certo si im 
para sempre pero ce ne era 
no di fatti da approfondire la 
morte di Strauss la proposta 
di Occhetto il processo per 
1 lialicus insomma mi e par 
so di vedere schegge di infor 
inazione come quei fram 
menti del tg di 20 30 anni fa 

che ogni tanto rivedo a Rai 
tre 

Giudizi interessati e perciò 
eccessivamente faziosi' Chis 
sa Ma forse e paradossai 
mente I effetto più preoccu 
pante e la tranquillità che il 
deludente esord o di «Dentro 
la notizia sembra aver regala 
to ai dirimpettai della Rai Per 
che da ieri sera si possono ri 
cavare alcune conferme e 
qualche timore Le conferme 
che a Berlusconi un vero tg 
non interessi affatto e che egli 
persegua soltanto questa for 
ma di diretta appena sfalsata 
gli consente di competere 
con la Rai nel campo dei red 
d tizi (pubblicitar amente) av 
venimenti sportivi che la tv di 
sua emittenza» in 10 anni d 

vita non abbia inventato nulU 
di nuovo replicando il peggio 
della Rai il timore e che que 
sta «Dentro la notizia" anzi 
che mettere alla frusta i ta del 
la Rai funzoni da eccellente 
al b per lasciare tutto come 
sia anche a via Teulada 

Arrivederci amico «Tango» 
H «Tango» ci ha salutato 
ieri con sobrietà e senza re 
lorica Noi vogliamo ncam 
biare nello stesso stile 

Qualcuno ha voluto scam 
biare per cinismo o indiffe 
renza il rispetto che era dovu 
to ali autonomia di «Tango» 
ed ai suoi autori Ha già nspo 
sto come si doveva Michele 
Serra e non è questa 1 occa 
sione per fare polemica In 
fondo era scontato che ci 
fosse un certo numero di 
commenti cretini vogliamo 
invece ringraziare quanti 
(molti) hanno compreso e 
sono stati corretti Chepotes 
se finire cosi era scritto nel 
patto che ha legato «Tango» 
ali Unità Nella scelta di avere 
nel giornale del Pei non un 
supplemento spiritoso ma un 
settimanale di satira autono 
mo e libero 

E stata una scelta difficile 
che ha comportato momenti 
di tensone di polemica di 
scontro Per 127 settimane 
abb amo dimostralo che era 
una scelta possibile e non as 
surda Noi non abbiamo mai 
pensato che Tango» fosse 

Dopo 127 settimane, «Tango», l'inserto satirico del-
I Unita ha chiuso ì battenti Accompagnato da un 
saluto del suo direttore Sergio Starno e da diversi 
commenti di stampa, alcuni un pò maligni, molti cor 
retti Anche I Unita si congeda dal suo settimanale del 
lunedi augurandosi di poter continuare la collabora­
zione con molti degli auton di «Tango» Intanto si 
annuncia per i prossimi giorni una maxistona di Bobo 

una prova di laicità e di spiri 
to democratico che i comun 
sti dovessero offrire A chi 
poi' Non si vede ali onzzonte 
chi possa darci lezione in 
questo campo Né che «Tan 
co fosse un espressione del 
la crisi comunista «su cui e e 
poco da ridere» come è stato 
scritto con involontaria comi 
cita 

La satira di Tango» è stata 
1 espressione di una cultura 
«di sinistra» critica e sfottente 
verso il potere insofferente 
alle regole di partito ma non 
indifferente al Pei e al suo de 
stino E Tango» non ha mai 
tradito questa sua vocazione 
Non ha avuto nspetto per 
nessuno E stato feroce con il 
potere e ha sfottuto anche 

noi Talora ha colto nel se 
gno altre volte ci è sembralo 
ingiusto Abbiamo reagito 
abbiamo discusso Era natu 
rale che fosse cosi 

Ma crediamo si debba ri 
conoscere che anche quan 
do ha messo sotto tiro il Pei 
«1 ango» non è mai stato dalla 
parte degli altri non è mai 
stato un nemico 

E il segno di questo stile 
e è anche nel modo in cui 
Tango è uscito di scena Ser 
gio Starno ce lo ha racconta 
to in un sogno premonitore 
Non era difficile ncercare lo 
scandalo e uscire fra le adula 
zioni dei tanti avvoltoi che ci 
stanno intorno Avere colto 
per tempo i rischi di logora 

mento e di consunzione ave­
re rifiutato con un atto di li 
berta di cadere nella routine, 
non aver cercato la facile 
pubblicità dello scandalo 
non e solo un segno di stile e 
di onesta intellettuale è stata 
una manifestazione di lealtà 

Di tutto questo siamo grati 
a «Tango» Delle risate sgan­
gherate e di quelle a denti 
stretti del piacere e della tre­
pidazione di una convivenza 
difficile talora burrascosa, 
ma sempre ncca di una forte 
passione Nel nostro saluto 
non e e indifferenza ma at 
tetto e rimpianto 

Ma con «Tango» non al 
chiude I attenzione del no­
stro giornale verso quella cul­
tura cntica ne verso la satira 
Le nostre pagine sono aperte 
A Bobo e a Cipputì che tonti 
nueranno ad essere tra di noi 
dove sono di casa a ElleKap-
pa e a tutu quanti vorranno 
collaborare con l Unita E 
sull Unità potranno scrivere e 
disegnare con lo stesso spm 
to di libertà di cui hanno dato 
prova su «Tango- Arriveder 


